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Oggi a S. Siro (ed in TV ore 15.30) per i quarti della, coppa Europa 

La "nazionale dei vecchi11 cerca col Belgio 
il passaporto 

per le semifinali 
Per l'occasione, cioè per battere i belgi, la squadra 
può andar bene: ma poi ? - Il « mistero Domenghini » 

Ieri alla televisione 

Appello di Rivera: 
Niente polemiche: 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 28 

La vigilia scorre senza con­
trattempi e sorprese. L'an­
nuncio ufficiale della forma­
zione arriva puntuale a mez­
zogiorno. a conclusione del­
l'allenamento (una partitella 
difensori-attaccanti e poi sup­
plemento di tiri in porta per 
Albertosi e Vieri, tra qualche 
scroscio di pioggia e qualche 
sprazzo di sole), ma il mo­
mento è privo di suspense 
perchè i nomi degli undici de­
stinati a scendere in campo 
erano risaputi e Valcareggi 
non aveva alcuna intenzione 
di smentire le impressioni ge­
nerali. Alcune domande in 
merito alla scelta dei « pan-
chiner» (Vieri, Spinosi. Be-
netti, Causio. Prati, mentre 
per Marchetti e Sala c'è la 
consolazione della tribuna 
d'onore) e sulle possibili va­
riazioni che consentirebbero. 
Valcareggi dice che quella 
con il Belgio è una partita 
di attacco e che i difensori 
in panchina quindi servono 
relativamente, anche perchè 
In squadra tiene pronti uomi­
ni buoni per qualsiasi ruolo 
o che dovranno adattarsi alle 
necessità. Di marcature Val­
careggi non parla, ma è faci­
le anticipare che Facchetti 
seguirà Semmeling, Rosato 
controllerà Van Himst, Bur-
gnich. Lambert Qualche dub­
bio su Van Moer e Dockx che 
spetterebbero rispettivamen­
te a Bedin e De Sisti, che si 
potrebbero scambiare a se­
conda delle circostanze avver­
sario e posizione. 

L'umore degli esclusi è co­
munque buono. « La convoca­
zione osserva Causio — è per 
me già un grosso onore ». 
« Nel momento — sono paro­
le di Sala — non potevo at­
tendermi di più. Valcareggi 
ha voluto premiarmi per 
quanto ho fatto In campio­
nato fin qui ». La battuta po­
lemica è di Benetti che re­
clama considerazione indivi­
duale: « Accetto l'esclusione 
ma ci fosse stato Rivera un 
posto in squadra lo avrei avu­
to anch'io. Non vorrei entra­
re a partita iniziata perchè 
ciò significherebbe che stia­
mo andando male ». Il C.T. 
tranquillizza sulle condizioni 
di Riva (è al HOI'o) e saluta. 
Nel pomeriggio cinema per 
tutti. Domani alle 13.30 il tra­
sferimento a Milano. 

I belgi sono approdati a Mi­
lano accolti dal presidente 
della Federazione Franchi, 
per trasferirsi nel pomerig­
gio (doDo una visita al ter­
reno di gioco di S. Siro) a 
Varese, dove trascorreranno 
la vigilia. 

Intanto oggi Rivera, che 
non potrà giocare per la nota 
squalifica, ha rivolto in TV 
un appello ai tifosi. Invitan­
doli ad astenersi da qualsiasi 
manifestazione polemica nel 
corso della partita. 

II selezionatore della nazio­
nale belga. Raymond Goe-
thals aveva evitato qualsiasi 
pretattica, per annunciare fin 
da ieri la formazione. Se c'era 
un dubbio riguardava il me­
diano Vandendaele, in preca­
rie condizioni fisiche ma pron­
to. a quanto dice ora Goe-
thals. a scendere in campo. 

Come giocherà il Belgio? Il 
selezionatore dice di puntare 
al pari e che determinante 
risulterà l'impegno dei cen­
trocampisti. Per questo in­
foltisce la metà campo pre­
sentando. con il numero sette 
Verheyen. in realtà, nella sua 
società. l'Anderlechtc. fa 11 
mediano difensivo. E per il 
resto anche Semmeling. co­
noscenza di Facchetti. è 
un'ala che torna d'abitudine 
e, coprire sjnzi in difesa. 

Oreste Pivetta 

In TV gli azzurri 
e Inghilterra-RFT 

Oggi In T V la partita Ita­
lia-Belgio verrà trasmessa 
In diretta con inizio alle 
15.30: della stessa partita la 
radio trasmetterà pure In 
diretta la radiocronaca. 

In serata Invece e preci­
samente alle 22.40 sul se­
condo canale verrà trasmes­
sa In T V la cronaca regi­
strata della partita Inghil­
te r ra -RFT che si gioca a 
Londra. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Coppa Europa per nazioni, 
quarti di finale. Italia-Belgio, 
Inghilterra-Germania, Unghe­
ria-Romania (e-domani Jugo­
slavia-URSS) giocano oggi il 
match d'andata del loro dop­
pio confronto per l'ammissio­
ne al girone finale nel qua­
le, dal 14 al 18 giugno, le quat­
tro migliori squadre europee 
si contenderanno il titolo con­
tinentale 

La nazionale azzurra, che plìcare ulteriormente il com-

Oggi il Giro della Toscana 

Bitossi Gimondi e Motta 
decisi a dare battaglia 

Agguerrito il lotto degli stranieri (anche se mancherà Merckx), con 
De Vlaeminck, Pintens. Van Lint, Gosta Pettersson e De Geest 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28 

Anche il Giro della Toscana 
vedrà vincitore uno straniero? 
La domanda, che potrebbe 
apparire offensiva per 1 no 
stri atleti, è d'obbligo consi­
derato che anche l'ultima cor­
sa. la Milano-Vignola. conclu­
sasi sotto un diluvio che ha 
costretto la maggioranza dei 
nostri a prendere la strada 
dell'albergo. ha visto il 
successo del belga delia Dre-
her. Van Lint. 

Il campo dei partecipanti 
stranieri alla 46. edizione del­
la classica corsa toscana è 
ben rappresentato anche se 
manca il campionissimo Eddy 
Merckx. impegnato insieme 
con i suoi compagni in Belgio 
domani 

Brutti clienti questi stranie­
ri. C'è il fiammingo De Vlae­
minck vittorioso nella Parigi-
Rubaix. Gosta Pettersson. 
Pintens. Van Lint, De Geest. 
tutti di diritto nel pronostico 
della gara. Ci sono insomma 
tutte le premesse per regi­
strare una corsa combattuta. 
dal momento che anche le ca­
ratteristiche del percorso 
sembrano tali da favorire la 
incertezza e la battaglia, spe­
cialmente nel tratto conclu­
sivo. 

A proposito dei percorso 
quasi tutti sono concordi nel-
l'affermare che il Giro della 
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Oggi a Piazza di Siena 

Apertura del CSIO 
guardando a Monaco 

L 
I l prof i lo a l t imet r ico del G i r o del la Toscana 

quel titolo detiene, si accin­
ge dunque a difenderlo con 
speranze pari alle ambizioni. 
La fortuna, per la verità, le 
ha dato fin qui una valida 
mano, benevolmente guidan­
do il sorteggio che le ha affi­
dato appunto, per i «quarti», 
la non davvero irresistibile 
nazioìiale belga. 

Un confronto che, sulla car­
ta almeno, non dovrebbe più 
del lecito impensierire, e co­
munque non riservare sorpre­
se. La tradizione, tra l'altro, 
e i precedenti son tutti a fa­
vore degli azzurri che si sono 
aggiudicati ben nove dei die­
ci incontri fin qui disputati. 
Se qualche riserva dunque è 
possibile sul pronostico che 
si vuole nettamente orientato 
verso l'azzurro, è esclusiva­
mente legata alle recenti de­
ludenti prestazioni della no­
stra nazionale, l'ultima delle 
quali, ad Alene, addirittura 
umiliante. Ma fu veramente 
uno spettacolo, quello, così 
assurdamente penoso, che as­
solutamente non crediamo 
possa più ripetersi. 

Non è comunque che la vi­
gilia di questo importante 
impegno col Belgio sia stata 
propriamente tranquilla, e ta­
le ad ogni modo da garanti­
re a Valcareggi notti distese 
e una squadra « fatta » e pron­
ta all'vso. Anzi, il « caso Ri­
vera », l'indisponibilità di Bo-
ninsegna e certe indicazioni 
del campionato alle quali, al­
meno formalmente, è sem­
pre impossibile sottrarsi, han­
no fino all'ultimo scombusso­
lato le carte in mano al C.T. 
e dato ovviamente fiato alle 
polemiche, pur se nell'occa­
sione ovattate dall'« ufficia­
lità » dell'imminente impe­
gno e quindi dalla ricono­
sciuta necessità di non com-

La Tris (6-9-2): 
paga 235.792 lire 

Vittoria di Dom Tommaso 
nel premio Talismano, corsa 
Tris della settimana, handicap 
ad invito per i tre anni, in 
programma alle Capannello. 

Combinazione vincente Tris: 
6-9-2. 

Buona la quota L. 235.792 
per 328 vincitori. 

Oggi ha inizio, a Piazza dì 
fiena, il 40' Concorso Ippico 
intemazionale di Roma (CSIO). 
che si concluderà il 6 maggio. 
si quale prenderanno parte ca­
valieri di II paesi: sette le 

•quadre ufficiali e cioè Belgio. 
Brasile. Francia. Inghilterra. 
Italia. Portogallo e RFT. men­
tre quattro saranno i concor­
renti individuali, rispettivamen­
te di Argentina. Austria. Ir­
landa. USA e Venezuela. Non 
è prevista alcuna giornata di 
riposo, affinchè la coelusione 
del CSIO non coincida con le 
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elezioni politiche del 7 maggio. 
Quest'anno il Concorso Ippico 

riveste particolare importanza. 
dato che sono in vista le Olim­
piadi di Monaco di Baviera. 

Questo il calendario delle 
gare: 

Oggi: Premio La Rinascente 
(a tempo); Premio Gen. T Le-
quio di Assaba (a tempo). Do­
mani: Premio Martini & Rossi 
(ad eliminazioni successive); 
sfilata e presentazione di tutti i 
concorrenti al 40 CSIO; Premio 
Gen. Piero Dodi (barrage spe­
ciale). Lunedi \° maggio: Pre­
mio Aventino (staffetta a cop­
pie); Premio Conte R Di Cam-
pel Io (a barrage) Martedì 2: 
Premio Viminale (percorso al­
l'americana); Gran Premio di 
Roma (a barrage) Mercoledì 3: 
Premio Gianicolo (senza crono­
metro con tempo limitato); Pre­
mio Campidoglio (a barrage. 
ostacoli in linea); Giovedì 4: 
Premio delle Nazioni (a squa­
dre) Preceduto dalla presenta­
zione delle squadre partecipanti. 
Venerdì 5: Premio Chevron Oil 
Italiana (a tempo): Premio Col. 
Conte S Bettom (potenza). Sa­
bato 6: Premio Omega-Constel-
lation (a tempo); Premio Gen. 
A. Cigala Fulgosi (vincitori, a 
tempo). 

Toscana è una corsa dura e 
che si deciderà negli ultimi 
30 km., cioè da Poggi bonsi a 
Ponzano. Per cui c'è da rite­
nere che 1 migliori usciranno 
sulla rampa che conduce a 
Castellina in Chianti. Si trat­
ta di una impennata, non ec­
cessivamente severa che do­
vrebbe favorire gli scalatori-
scattisti come Bitossi. Motta 
e De Vlaeminck. mentre Gi­
mondi, Gosta. Pettersson. 
Dancelli. Polidon. potrebbero 
risolvere la gara prima di 
iniziare l'ultimo tratto. A me­
no che non si verifichi una 
fuga di mezze figure, col pe­
ricolo che nessuno si preoc­
cupi di andarli a riprendere 
e allora può vincere qualsiasi 
greeario. 

Franco Bitossi erte ha pun­
zonato oggi pomeriggio nella 
sede del Club sportivo orga­
nizzatore della corsa, è stato 
il più festeggiato. Gli sportivi 
si attendono da lui una im­
pennata. Bitossi dice che la 
corsa sarà dura e combattu­
ta. « Vorrei tare una bella 
corsa perchè il Giro della 
Toscana è il " mio " Giro e 
l'ho vinto una sola volta, quat­
tro anni fa. soffrendo tremen­
damente perchè pioveva e fa­
ceva freddo. Gli ultimi chilo­
metri furono un calvario, ri­
schiai di essere raggiunto pro­
prio in fondò e quando entrai 
nello stadio di Firenze mi 
sembrò di uscire da un incu­
bo. Vorrei fare il bis. non lo 
nascondo. Non ho paura di 
soffrire di nuovo. Certo, l'es-
s'ermi dovuto ritirare alla Mi-
lano-VignoIa non è Incorag­
giante: avrei avuto bisogno di 
un collaudo migliore. Una cor­
sa intera che mi potesse dare 
indicazioni precise sul mio 
stato di forma dopo il lungo 
riposo dovuto alla gastrite e 
al desiderio di non forzare 
troppo il ritmo agonistico ». 

Anche Gimondi che smbra-
va non dovesse prendere il 
via perchè costipato, si è pre­
sentato alla punzonatura. TI 
campione bergamasco è ap 
parso ottimista « Spero pro­
prio di farcela... l'importante 
è che torni il sole e il caldo. 
e se il bel tempo rifarà capo­
lino, anche Gimondi si rifarà 
vivo » Gianni Motta: « Devo 
vincere una corsa importante 
e spero proprio di trovare la 
mia giornata al Giro della 
Toscana n 

Giorgio Sgherri 

Domani invece Jugoslavia-URSS 

Oggi Inghilterra-RFT 
e Ungheria-Romania 

Oltre a Italia-Belgio oggi 
sono in programma altre due 
partite per i quarti di finale 
della coppa Europa (Inghilter­
ra-RFT e Ungheria Romania) 
mentre l'ultima partita e cioè 
Jugoslavia URSS si gioca do­
mani a Belgrado. Vediamo 
subito nel dettaglio come si 
presentano le altre due parti­
te di oggi non senza aver pri­
ma sottolineato che gli spor­
tivi italiani sono particolar­
mente interessati al match di 
Wembley perchè se gli azzurri 
supereranno il Belgio dovran­
no incontrarsi in semifinale 

proprio con i vincitori dell'in-
con Inghilterra RFT. 

L'incontro di Wembley pre­
senta anche un altro partico­
lare motivo di attrazione per­
chè in pratica tra Inghilterra 
e RFT si ripeterà l'incontro 
della finalissima dei campio . 
nati mondiali del 1966 che de­
cretò il successo degli inglesi. 
sui tedeschi. La Germania, in 
un clima di polemiche, si pre­
se la rivincita ai campionati 
del mondo del 1970. in Messi­
co. a Leon battendo gli inglesi 
per 3 a 2. La partita di oggi 
è molto importante per le due 

Il primo italiano dopo 4 anni 

Bertolucci nei quarti 
degli «Internazionali 

Giro di Spagna: 

a Lasa la tappa 
CABRA. 28. 

Lo spagnolo Mign.l Maria 
Lasa ha vinto la pnm.i tappa 
del Giro ciclistico di Spagna. 
Fuengirola Cabra di km. 167. 
battendo in volata un foltissi­
mo gruppo. 

Per la prima volta dopo quat­
tro anni un giocatore italiano si 
e qualificato per i quarti di finale 
degli « Internazionali d'Italia » di 
tennis. Si tratta di Paolo Bertoluc­
ci. il quale ha sconfitto negli « ot­
tavi » del singolare maschile l'un­
gherese Istvan Gutyas in due set 
(7-6 6 - 4 ) . L'ultimo italiano che 
era entrato nei quarti di finale de­
gli « Intemazionali » del Foro Ita­
lico, era stato Nicola Pietrangcli 
nel 1968. 

L'incontro e iniziato con oltre 
un'ora di ritardo a causa della 
pioggia, che sta caratterizzando 
questi 29" Intemazionali, già mes­
si in crisi dalle scarse prestazioni di 
molte teste di serie (tra cui la nu­
mero 1 Smith). L'italiano non ha 
commesso l'errore di cadere nella 
fitta rete del gioco del quaranten­
ne Gulyas (cosi come aveva fatto 
ingenuamente Panatta. uscendone 
battuto), ha saggiamente imposto il 
ritmo, ha anticipato ogni palla, ha 
caricato tutti i colpi, specie il ro­
vescio. ha costretto l'avversario a 
spostarsi da una parte all'altra del 
campo, sfiancandolo. Dopo un pri­
mo set molto equilibrato, concluso­
t i 6 pari « in favore dell'italiano 
dopo il tie-break, nella seconda 
partita Bertolucci non ha più dato 
t r t fu t all'ungherese, ha continuato 

» 

a forzare tutti i colpì e ha avuto 
magnifici spunti. Tolto il servizio a 
Gulyas nel terzo game ha mante­
nuto sempre il suo e ha concluso 
l'incontro per 6 a 4. Ora se la ve­
drà nei quarti di finale con il ce­
coslovacco Jan Kodes e, quindi, 
appare chiuso in questo confronto. 
I l ragazzo comunque ha g i i fatto 
molto e non dimentichiamo che 
prima di venire agli « Intemazio­
nali • aveva vinto il torneo di Ca­
tania. battendo in finale Mulligan. 

Kodes e Gisbert hanno dato vita 
a un incontro che è stato senza 
dubbio il migliore finora visto. Il 
cecoslovacco ha. iniziato atta sua 
maniera, • sparando > su tutte le 
palle e concludendo spesso con ve­
loci discese a rete e. dopo tre set. 
ha vinto (6-4 4-6 6 -3 ) . 

Ezio Di Matteo che aveva abi­
tuato il pubblico romano a grossi 
exploit ha invece molto deluso. 
Opposto al francese Rouyer, che 
peraltro aveva eliminato Smith, ha 
giocato timidamente di rimessa con­
sentendo all'avversario, che è un 
formidabile regolarista, di imporre 
il suo gioco (6-1 6 -0 ) . Ai « quar­
ti » sono entrati, nel doppio, an­
che Panatta e Pietrangeli che han­
no battuto Gulyas • Kalogeroupolo 
4-6 6-2 6 -1 . 

squadre perchè chi vince ha 
assicurato per metà il bigliet­
to d'ingresso alle semifinali 
che si svolgeranno in Inghil 
terra (se si qualificheranno i 
britannici) oppure in Italia o 
Belgio (secondo la squadra 
che uscirà vincitrice da que­
sto confronto). 
La Germania occidentale 
mancherà di Schnellinger e di 
Overath, indisponibili. Anche 
l'Inghilterra mancherà di due 
elementi: Cooper e Mafar-
land. Il pronostico è per gli 
inglesi, almeno per il match 
di andata di oggi. Queste le 
formazioni annunciate: 

Inghilterra: Banks; Made-
ley. Lloy. Moore. Hughes: 
Mullery. Ball. Peters: Lee. 
Chivers, Hust. 

Germania occident.: Maier; 
Breiteer. Schwarzenbeck: Bec-
kenbauer. Hoetges. Netzer: 
Floke; Hoeness, Grabowskì. 
Muller. Heynckes. 

Nel secondo incontro di og­
gi a Budapest. l'Ungheria in­
contra la Romania. L'Unghe­
ria sembra in declino, perchè 
nei due incontri giocati que­
st'anno ha subito due sconfìtte 
ad opera della Spagna a Ma­
drid e della RFT a Budapest. 
La Romania invece potrebbe 
essere la « rivelazione » 

Massimo Gatti 

Arcari vince 
per squalifica 

BOLOGNA, 21 
I l campione del mondo dei 

superleggeri, Bruno A r c a t i , ha 
vìnte questa sera per squalìf i­
ca dell 'avversario alla quarta 
ripresa il combattimento che lo 
opponeva al portoghese José 
Peterson. 

Peterson è stato squalificato 
per aver colpito con una testata 
Arcar i al la fine delle terza r i ­
presa. Dopo il controllo della 
for i la l 'arbitro, all ' inizio del 
quarto « round » ha dichiarato 
vincente Arcar i . M a H pubblico 
ha criticato II variarlo. 

pito di Valcareggi. 
Ciò non toglie però che, se 

si può a questo punto accet­
tare per buoni, in considera­
zione appunto del « match 
da vincere » di assoluto rigo­
re, gli orientamenti che han­
no spinto il C.T. a certe scel­
te (che non sono poi scelte 
ma una conferma pressoché 
totale della vecchia naziona­
le e dei suoi vecchi schemi) 
e le argomentazioni addotte 
per giustificarle, non si deb­
ba addebitargli « in tato » la 
grave colpa di aver sprecato 
un paio d'anni almeno, in cui 
sarebbero pur stati possibili 
esperienze e innesti corag­
giosi nel quadro di un pre­
ciso piano di metodico, gra­
duale rinnovamento generale, 
la responsabilità d'avere ades­
so, alla pratica vigilia cioè 
dei « mondiali », una nazio­
nale senza domani, che potrà 
magari bastare a battere il 
Belgio fé quasi sicuramente 
basterà), ma non certo ad 
aprirci rosee prospettive per 
Monaco, ad autorizzare ardi­
te ambizioni. 

Valcareggi dunque, per so­
stituire l'infortunato Boinse-
gna richiama Anastasi (e fin 
qui niente da obiettare: altri 
nomi non erano possibili stan­
te le strepitose condizioni di 
forma del bianconero), ripor­
ta De Sisti ad interno, accen­
tra Mazzola alla regia, ripe­
sca infine Domenghini, e 
schiera così, tale e quale, l'at­
tacco di Roma '68. Considera­
to che, in quest'attacco, c'è 
Riva, che Rivera per i noti 
motivi è all'indice, che di 
« esperimenti » abbiam detto. 
non è il tempo e non è il ca­
so, può, per i suoi quattro 
quinti andare pur bene. Chi, 
con tutta la buona volontà, 
non riusciamo a capire è 
Domenghini. 

E lo stesso C.T., a dir il ve­
ro, deve aver avuto le sue 
brave perplessità se fino al­
l'ultimo. contrariamente alle 
abitudini, è pencolato incer­
to sull'opportunità o meno di 
schierarlo. Il bergamasco di 
Cagliari non attraversa certo 
un buon periodo fé lo si può 
capire, dopo tante traversie 
di ordine tecnico e no), né ci 
sembra in grado, al momen­
to, di dare tutte quelle ga­
ranzie, sul piano tattico, che 
per l'occasione gli si chiedo­
no. Il suo impiego, tra l'altro, 
ci sembra in netta contrad­
dizione con l'impostazione 
che Valcareggi. come ha ri­
petutamente e con insistenza 
dichiarato, intende dare al 
match. Poiché i belgi — dice 
infatti il C.T. — faranno ve­
rosimilmente mucchio a cen­
trocampo e più dietro, bi­
sognerà attaccarli a tutto 
campo, sfruttando San Siro 
quanto è largo, con manovre 
aggiranti e «cross» rasoter­
ra in area da ali « vere ». 

Ora, che Domenghini possa 
essere un'ala « vera », e co-
munque in grado di giocare 
come tale, ci sentiamo di po­
terlo escludere a priori in tut­
ta tranquillità. Ammesso che 
nemmeno lo sia. e possa far­
lo, Benetti fche si trova però 
almeno in ottime condizioni 
di spirito e di forma) nei pan­
ni di Valcareggi avremmo in 
questo caso azzardato Causio. 

Per quel che riguarda il re­
sto della squadra, grosse, va­
lide obiezioni non ci pare si 
possano fare. Una volta de­
cisa la fiducia ai «senatori». 
che per onestà di cronaca 
van pur segnalati in fase di 
rigenerazione dopo il recen­
te « impasse » psicofisico, non 
resta che attenderli con be­
nevolenza alla prova. Un pas­
so avanti, in mediana, è sta­
to fatto con l'accantonamen­
to di Berlini. Il suo sostituto, 
Bedin, non è certo quel che 
di meglio il campionato offre, 
ma per le considerazioni fat­
te sull'obbligo del risultato 
quindi sul pericolo di inedite 
innovazioni, lo si può anche 
accettare per buono. Specie 
se le indicazioni trapelate 
dall'ultimo allenamento doves­
sero. in qualche modo, ser­
vire a qualcosa. 

Quel che sarà verosimil­
mente il match è presto det­
to: belgi «chiusi* davanti al 
loro portiere e azzurri in 
continuo pressing. 

Se riusciranno ad evitare 
V « ammucchiata » avranno 
trovato la chiave e risolto 
l'incontro. Certo, et sarebbero 
volute due ali pure, e noi 
abbiamo invece Riva e Do­
menghini, l'uno che accen­
tra, l'altro che.~ latita. Rica 
comunque è Riva, e poiché il 
bravo Anastasi saprà sicura­
mente creargli gli spazi che 
cerca, probabile che riesca a 
bastare da solo. 

L'incognita più grossa, e 
quindi l'ostacolo più difficile, 
sarà però, ovviamente, l'av­
versario che, come non ha 
nascosto la formazione disde­
gnando la pretattica, così non 
nasconde i suoi propositi e 
il suo traguardo: quello di 
uno 0-0 strappato a San Siro 
che gli permetta di affronta­
re con rosee prospettive e 
fondate ambizioni il «ritor­
no» di Bruxelles. E per rag­
giungere quello 0-0 Goethols, 
l'allenatore belga, pur afflit­
to per l'indisponibilità di 
Deioalque e Stassart. due pi­
lastri del suo impianto difen­
sivo, predisporrà una mobile, 
attenta barriera davanti a 
Piot 

Bruno Pinzerà 

Sulla pensione 
da 3 5 lire 

Nel 1065 inoltrai all'INPS 
di Caserta domanda di pen­
sione per invalidità. 

Il 1. dicembre 1066 mi 
hanno concesso una pen­
sione di L. 35 al mese, dico 
trentacinque lire al mese, 
che dovrei riscuotere an­
nualmente nella misura di 
L. 420. 

E' una vergogna pensare 
che esistano simili impor­
ti di pensione. Faccio pre­
sente che per una frattura 
all'arto Inferiore sinistro, 
al femore ed alla tibia so­
no sempre seduto od im­
mobile a letto, ragione per 
cui se volessi recarmi ad 
incassare la detta somma 
verrei a spendere per mez­
zi di trasporto più di 
quanto dovrei riscuotere. 

Vi sembra giusto ed uma­
no questo sistema? 

PASQUALE PRISCO 
Mondragone • Caserta 

A seguito della sua ri­
mostranza, da noi già evi­
denziata tra le « Lettere al 
direttore » nell'edizione del-
VII aprile del c.a. in meri­
to all'irrisorio importo del­
la pensione concessale dal-
l'INPS (L. 35 mensili), ci 
siamo sentiti in dovere di 
chiedere al detto Istituto 
come stanno effettivamen­
te le cose. 

Ci risulta che il 24 no­
vembre 1966 ella inoltrò 
domanda alla Sede dello 
1NPS di Caserta per otte­
nere la pensione per inva­
lidità in qualità di lavora­
tore dipendente fcarradore 
o carpentiere). 

Detta domanda il 18 giù 
gno 1967 fu respinta per 
insufficienza contributiva 
(risultavano accreditati in 
suo favore n. 167 contributi 
in luogo di 260 settimanali, 
minimo richiesto per il di­
ritto a pensione per inva­
lidità) e, con separato 
provvedimento in pari da­
ta, le fu respinta anche 
analoga domanda relativa 
all'assicurazione facoltati­
va per motivi sanitari (non 
riconosciuto invalido ai 
sensi di legge). 

L'ONARMO che patroci­
nava la sua pratica, il 27 
luglio 1967 inoltrò ricorso 
solo avverso la reiezione 
della sua domanda di pen­
sione relativa all'assicura­
zione facoltativa, domanda 
che fu respinta dalla Sede 
dell'IN PS di Caserta con 
parere concorde di non in­
validità. 

Il ricorso stesso il 26 feb­
braio 1968 fu inviato alla 
Direzione Generale del-
l'INPS « Servizio Contribu­
ti e Vigilanza» il quale 
precisò che anche se il suo 
stato invalidante preesiste- l 

va all'inizio del rapporto 
assicurativo la detta circo­
stanza era da ritenersi irri­
levante in regime di assi­
curazione facoltativa, ra­
gion per cui la sua doman­
da doveva essere accolta. 

In conseguenza l'INPS 
di Caserta provvide a li­
quidare la pensione facol­
tativa dandole la possibili­
tà, con lettera del 26 no­
vembre 1969, di accettare, 
entro dieci giorni, la ren­
dita mensile di L. 35 op­
pure il rimborso dei con­
tributi versati nella detta 
assicurazione facoltativa ed 
ammontanti complessiva­
mente a L. 4.980. Poiché al­
l'invito non seguì alcuna 
sua risposta, l'INPS mise 
in pagamento la rendita 
annua di L. 420, rapporta­
ta cioè all'importo dei con­
tributi versati nell'assicu­
razione facoltativa. 

Stando così le cose ri­
teniamo che ci si trovi di 
fronte ad un equivoco: el­
la non avrà forse ricevuto, 
per disguido postale od 
altro motivo, la lettera con 
cui l'INPS le comunicava 
l'accoglimento della pen­
sione in regime facoltativo 
e le dava la facoltà di op­
tare o per l'esigua pensio­
ne oppure per il rimborso 
dei contributi versati. Tal­
ché avendo ella ritenuto 
che il ricorso accolto fosse 
stato quello avverso la ne­
gata pensione in regime as­
sicurativo obbligatorio si 
era, a ragion veduta risen­
tito, anche perchè, come è 
noto, le pensioni in regi­
me obbligatorio non posso­
no essere d'importo infe­
riore ai trattamenti mini­
mi che attualmente si ag­
girano sulte 25J000 lire 
mensili circa. 

Le consigliamo, pertan­
to, di insistere per il rico­
noscimento della sua pen­
sione per invalidità in re­
gime obbligatorio ove, se 
ella potrà soddisfare anche 
i requisiti minimi di assi­
curazione e di contribuzio 
ne previsti dalle vigenti 
norme avrà diritto a dir 
poco al trattamento mini­
mo che, come le abbiamo 
anzidetto, allo stato attua­
le supera le 25.000 lire 
mensili circa e sono anche 
in corso nostre azioni in 
sede sindacali e parlamen­
tari per un aumento di ta­
le importo che rappresen­
ta notoriamente una pen­
sione di fame, una presa 
in giro per la quasi totali­
tà della classe lavoratrice. 

Reversibilità : 
scadono i termini 

Sono una vedova di un 
operaio morto nel 1939. Al­
l'atto del decesso di mio 
marito non mi fu corrispo­
sta la pensione di ri versi-
bili tà in quanto, mi disse­
ro, che le leggi allora vi­
genti non la prevedevano. 
Ora sento dire che la legge 
a Brodolini » ci consente di 
chiederla. E' vero? Cosa 
devo fare? 

MARIA EPIFANIA 
Potenza 

che trovansi nella tua sta­
sa condizione. 

Infatti lu legge del 30 
aprile 1969 n. 153 ha sta­
bilito, tra l'altro, che al su­
perstite di un assicurato, 
deceduto anteriormente al 
1. gennaio 1940, il quale 
all'atto della morte era in 
possesso dei requisiti di as­
sicurazione e di contribu­
zione stabiliti per il dirit­
to alla pensione di invali­
dità o di vecchiaia, com­
pete la pensione di riversi-
bilità con decorrenza dal 
1. gennaio 1969 sempre che, 
beninteso, nei suoi con­
fronti non sussistano le 
cause di esclusione previ­
ste dalle vigenti norme 
(art. 24 della legge 30 apri­
le 1969, n. 163). 

La legge n. 153 ha stabi­
lito anche che per ottene­
re la pensione in questione 
gli aventi diritto devono 
presentare domanda, a pe­
na di scadenza, entro tre 
anni dalla sua entrata in 
vigore. 

Poiché la legge stessa è 
entrata in vigore il 1. mag­
gio 1969 il termine ultimo 
per godere del beneficio 
scade improrogabilmente il 
2 maggio c.a., vale a dire 
fra qualche giorno. 

Contributi 
volontari 

Sono un pensionato del-
l'INPS ex lavoratore del 
settore industria. 

A suo tempo fui costret­
to a lasciare il lavoro e, 
poiché con le marche ob­
bligatorie già versate non 
avevo raggiunto il requisi­
to minimo (15 anni di con­
tributi) per il diritto a 
pensione, continuai a ver­
sare volontariamente fino 
a superare abbondantemen­
te, con enormi sacrifici, i 
15 anni di contributi spe­
rando di ricevere una pen­
sione adeguata ai versa­
menti fatti. 

Al momento del pensio­
namento ho avuto invece 
il trattamento minimo che, 
attualmente dopo svariati 
aumenti, è di circa 25.000 
lire mensili. 

Vi sembra giusto? 
SAVERIO CACCIAPUOTI 

Napoli 

Ci domandi cosa devi fa­
re? Devi fare presto e que­
sto avvertimento vale per 
tutti gli altri compagni 

La tua lamentela, da noi 
ritenuta più che legittima, 
ci è stata rivolta da nume­
rosi altri compagni i qua­
li, come te, sono costretti 
ad applicare contributi a 
loro totale carico per rag­
giungere il requisito mi- '. 
nimo per il diritto a pen­
sione in quanto per sva­
riati motivi non possono 
più prestare la loro ope­
ra retribuita per conto 
terzi. 

Effettivamente il DPR 
n. 488 del 27 aprile 1968 non 
è stato benevolo con i pro­
secutori volontari, dato 
che, con decorrenza 1 mag­
gio 1968 ha abolito, ai fini 
del computo della pensio­
ne retributiva, la equipa­
razione della contribuzione 
volontaria a quella obbli­
gatoria. 

C'è stato, però, net cita­
to provvedimento qualche 
aspetto positivo: i contri­
buti volontari allo stato at­
tuale danno luogo ad una 
integrazione della pensio 
ne annua pari a 18.72 vol­
te l'importo dei corrispon­
denti contributi base. 

Con decreto di recente 
approvazione e con decor­
renza dal 1. luglio 1972 ver­
rà ripristinata l'assoluta 
parità tra contributi vo­
lontari e contributi obbli­
gatori. Ne consegue che 
chi ha interrotto l'assicu­
razione obbligatoria prima 
del raggiungimento del re­
quisito di età e di contri­
buzione o semplicemente 
di uno dei due requisiti po­
trà lo stesso conseguire il 
diritto a pensione median 
te la contribuzione volon­
taria la quale dà la pos­
sibilità, in caso di invali­
dità o di vecchiaia, di go­
dere di pensione nella stes­
sa misura che gli sarebbe 
spettata dalla assicurazio­
ne obbligatoria con un 
eguale periodo di tempo e 
coti la stessa classe di con­
tribuzione. 

Per versare volontaria­
mente i contributi occorre 
la preventiva autorizzazio­
ne dell'INPS. 

L'INPS rilascia la detta 
autorizzazione quando ha 
accertato die in favore 
del richiedente, nel quin­
quennio precedente la do­
manda, risulti accreditato 
non meno di un anno di 
contribuzione effettiva, op­
pure non meno di cinque 
anni di contribuzione in 
tutta la sua vita lavorativa. 

Con la legge in vigore 
dell'i luglio 1972 il siste­
ma dei versamenti dei con­
tributi a mezzo marche 
viene sostituito da quello 
del versamento trimestra­
le a mezzo c/c postale. 

Coloro che godono di 
pensione, derivanti: in par­
te da contributi volontari t 
liquidata in base alle nor­
me attualmente in vigore 
(vale a dire con contributi 
volontari rivalutati ciascu­
no 18,72 volte) potranno 
chiedere la riliquidazione 
con le nuove norme. 

Se la detta riliquidazione 
sarà richiesta dall'interes­
sato entro un anno dall'en­
trata in vigore del prov 
vedimento la stessa avrà 
decorrenza dal I. luglio 72. 

Le domande invece pre­
sentate dopo la scadenza 
di tale termine daranno 
luogo alla riliquidazione 
con decorrenza dal primo 
del mese successivo a quel­
lo della presentazione del 
le domande stesse. 

Sarà, ovviamente, con­
cesso il trattamento più fa­
vorevole all'assicurato la 
cui pensione una volta ri­
liquidata sulla base del 
nuovo provvedimento, ri­
sultasse di importo inferio­
re a quello già in godi­
mento. 
A cura di F. Vitenl • 


